Toscana: presidio a Sollicciano e penitenziari nuovi, ma chiusi
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Quando capiscono che fuori c’è qualcuno per loro, allungano le mani dalle sbarre delle celle e sventolano fazzoletti bianchi. Presidio, ieri pomeriggio, lungo la strada davanti a Sollicciano, a sostegno della lotta dei detenuti che lo scorso 18 agosto hanno incendiato materassi e lenzuola "per chiedere quei minimi diritti legati alla semplice sopravvivenza".
Dal Cpa Firenze Sud, a Perunaltracittà, dalla Comunità le Piagge ai giovani di Rifondazione a una rete di altre sigle della sinistra fiorentina e dei centri sociali sottoscrivono un documento in cui denunciano le condizioni impossibili di Sollicciano: "Sovraffollamento, pasti rancidi, riduzione del numero di docce". La struttura costruita per 460 persone ne ospita oggi dia". I giovani del presidio hanno disteso uno striscione: "Chi semina repressione raccoglie ribellione".
Fra i manifestanti, la consigliera comunale Ornella De Zordo, la mamma di un detenuto di 26 anni morto in carcere che non crede al suicidio e chiede giustizia e altri che denunciano: "A Sollicciano in certe celle, tra una branda e l’altra, non ci sono nemmeno 40 centimetri, i detenuti non posso ricevere né caffè, né olio, né zucchero dall’esterno lo devono comprare all’interno pagandolo tre volte tanto". Sono aumentati negli ultimi anni gli episodi di autolesionismo "unico mezzo per i detenuti per affermare la propria esistenza, sono frequenti i pestaggi, regna la violenza ed è massiccio l’uso degli psicofarmaci" si legge nel documento sottoscritto da 14 associazioni. più del doppio, quasi ai livelli pre-indulto.
"Si tratta di condizioni minime di sopravvivenza per persone costrette nelle celle 22 ore al giorno, alimentate al costo giornaliero di 1,53 euro, ristrette in uno spazio inferiore ai 7 metri". Il consigliere comunale Eros Cruccolini, denuncia: "Eppure in Toscana ci sono almeno due istituti già costruiti e vuoti, quello di Pescia, realizzato e mai inaugurato e di Pontremoli al cui interno non ci sono detenuti ma soltanto il personale di custodia.
